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Vedere ciò che il cliente vede

Il digital shelf è l’insieme delle esperienze in cui un prodotto viene trovato, confrontato e valutato
online. Per un brand fashion, una scheda completa nel PIM non basta: occorre sapere se il prodotto è
online, quale contenuto mostra il retailer, quali varianti risultano acquistabili e quali segnali emergono
dalle recensioni.

Digital Shelf Analytics (DSA) raccoglie e rende confrontabili i segnali disponibili nei canali coperti.
Collega l’osservazione del mercato alla gestione dei contenuti: un problema rilevato diventa un’attività
nel processo PXM e viene verificato dopo la correzione. Il valore è nel ciclo decisionale, non nel
numero di grafici.

Domanda Segnale da osservare Limite da esplicitare

Siamo visibili? Posizione per query, categoria e contesto Campione, mercato e ricerca organica o
sponsorizzata

La scheda è corretta? Attributi, testi, immagini e varianti Campo osservabile e versione di
riferimento

Il prodotto è
disponibile?

Stato mostrato per SKU o variante Non equivale alla quantità fisica di
magazzino

Come siamo
percepiti?

Rating e temi ricorrenti nelle recensioni Campione, lingua e bias delle recensioni

Copertura, freschezza e provenienza devono accompagnare ogni metrica. Un dato mancante non è uno
zero e una pagina non osservata non è una pagina conforme.
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Metriche utili, confronti corretti

Contenuti e visibilità
Un content score è significativo solo se la griglia è esplicita: campi richiesti, pesi, lingua e regole per
categoria. Va confrontato con la versione approvata e con i requisiti del canale. La visibilità richiede
query, localizzazione, dispositivo e profondità di osservazione coerenti. Share of search o share of
shelf devono dichiarare il denominatore e il campione monitorato; non rappresentano
automaticamente quota di mercato o vendite.

Prezzo e disponibilità
Confronta prodotti e condizioni equivalenti: taglia, colore, confezione, valuta, imposte e costi di
consegna possono cambiare il significato di un prezzo. Mantieni timestamp ed evidenza dell’offerta
osservata. Il segnale di disponibilità pubblicato aiuta a individuare problemi, ma va verificato con i
sistemi operativi prima di avviare un riassortimento o modificare una campagna.

Recensioni e benchmark
L’analisi dei temi può distinguere vestibilità, qualità percepita, istruzioni poco chiare o problemi
logistici. La classificazione AI richiede un campione validato e verifica dei casi ambigui. Nei confronti
competitivi, prodotti simili non sono necessariamente equivalenti: documenta criteri di matching e
differenze. Un’anomalia osservata è una domanda da verificare, non una prova di causalità.

Le decisioni sui prezzi rimangono ai responsabili commerciali e alle regole applicabili. Il monitoraggio non
dimostra da solo una violazione contrattuale e non implica controllo sui prezzi dei rivenditori indipendenti.
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Dal progetto alla gestione quotidiana

Nel portafoglio Centric PXM, il vendor presenta il DSA come componente connesso a PIM, DAM e
syndication. La copertura e la profondità dei dati dipendono dalle fonti del canale. Queste
caratteristiche non vanno confuse con una promessa di accesso a qualsiasi sito, dato di vendita o
quantità di stock.

Fase Output necessario

1. Perimetro Canali, mercati, SKU, varianti, query e obiettivi prioritari

2. Fonti Accessi autorizzati, disponibilità dei dati, frequenza e limiti

3. Mapping Identità del prodotto, unità, valute e criteri di confronto

4. Baseline Qualità iniziale, copertura, soglie e responsabilità

5. Pilota Alert testati, correzione nel PXM e verifica sul canale

6. Gestione Review periodica, backlog, manutenzione delle integrazioni

Ogni alert deve includere evidenza, timestamp, prodotto, priorità, owner e criterio di chiusura. Evita
notifiche ripetute per lo stesso problema; separa incidente, falso positivo e indisponibilità della fonte.
Le soglie si tarano sul pilota e vengono riviste in base all’utilità, non soltanto al volume di
segnalazioni.

Il flusso di correzione passa dall’approvazione del contenuto e dalla distribuzione ai canali.
Aggiornamenti di prezzo, scorte e ordini seguono sistemi e autorizzazioni dedicati. Una proposta
automatica può accelerare il lavoro, ma le azioni con impatto commerciale richiedono limiti,
tracciamento e controlli concordati.
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Scenari Fashion & Luxury

I casi seguenti sono esempi illustrativi di progettazione. Non descrivono risultati di clienti, connettori
certificati o copertura garantita di singoli retailer.

Lancio di collezione e capsule
Prepara le schede e gli asset prima del lancio, definisci una lista di controllo per canale e verifica la
comparsa delle varianti prioritarie. Se una pagina manca o mostra l’immagine errata, un ticket riporta
l’evidenza al responsabile. Il team distingue errore di contenuto, rifiuto del feed e ritardo del canale
prima di intervenire. Il KPI è il tempo tra lancio previsto e presenza verificata.

Localizzazione e vestibilità
Una guida taglie assente in un mercato o recensioni ricorrenti sulla vestibilità possono richiedere un
approfondimento. Confronta la pagina con il contenuto approvato e con la versione locale; il team
corregge traduzione o presentazione se la causa è confermata. Misura completezza, tempo di
risoluzione e andamento dei motivi di reso su gruppi comparabili.

Assortimento e valorizzazione dei contenuti
Se una famiglia ha bassa visibilità, separa qualità della scheda, disponibilità, domanda e pressione
promozionale. Dai priorità ai contenuti che aiutano davvero a scegliere: misure, immagini di dettaglio,
composizione e cura. Il confronto prima/dopo deve registrare anche variazioni di traffico e prezzo,
evitando di attribuire al solo contenuto ogni effetto sulle vendite.
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AI semantica e responsabilità condivise

Un’estensione semantica può collegare recensioni, attributi e varianti alla stessa identità di prodotto,
anche quando i canali usano terminologie diverse. Questo rende possibili interrogazioni contestuali e
priorità più pertinenti: per esempio individuare problemi di fit riferiti a una specifica famiglia e
recuperare la guida taglie collegata. Il valore dipende dalla correttezza delle relazioni e dalle fonti
accessibili.

Le proposte AI devono riportare l’evidenza e rispettare i permessi. Confronta i risultati con casi
validati: matching corretto, precisione degli alert, pertinenza del recupero e costo operativo. Il sistema
deve poter astenersi quando i dati non sono sufficienti. Queste estensioni sono un disegno
progettuale distinto dalle funzioni native del vendor.

Team Responsabilità KPI

Marketing / content Correggere e approvare contenuti Completezza e tempo di correzione

E-commerce Verificare esiti sui canali Presenza, rifiuti e incidenti risolti

Prodotto /
merchandising

Interpretare feedback e priorità Azioni validate sui temi ricorrenti

IT / data Affidabilità delle fonti e integrazioni Freschezza, copertura ed errori di
mapping

The PXM Hub accompagna assessment, integrazione, governance e adozione del ciclo DSA-PXM.
Partiamo da un gruppo di prodotti e canali con dati accessibili; definiamo baseline, azioni e
responsabili; estendiamo il perimetro dopo aver dimostrato che il processo produce interventi utili. Il
ritorno economico si calcola sui risultati osservati, senza percentuali universali di vendita o risparmio.
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